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Massimo Roccella: un giuslavorista garantista 
 
 
L’Associazione per i diritti sociali e di cittadinanza apprende con grande commozione la triste notizia 
dell’improvvisa e prematura scomparsa, mercoledì 3 novembre 2010, del prof. Massimo Roccella, ordinario 
di diritto del lavoro nell’università di Torino ed esponente prestigioso dell’Associazione. 
La dolorosità dell’evento si unisce alla gravità della perdita per il mondo scientifico, per la parte progressista 
impegnata nella difesa e nella promozione dei diritti sociali, e per la nostra Associazione. 
Ricordiamo, infatti, l’autorevole attività e la produzione scientifica nell’accademia. 
Perdiamo uno studioso di valore, acume critico e rigore indiscussi. 
Ricordiamo l’impegno profuso nelle organizzazioni e nelle associazioni politiche, sociali e culturali; il 
rilevante contributo di Massimo all’attività più impegnata della Consulta giuridica promossa dalla Cgil e 
all’attività’ della nostra Associazione; la collaborazione alle più importanti riviste giuridiche; i tanti suoi 
interventi pubblicati sulla stampa quotidiana, prima su L’Unità e poi su Il Manifesto, e sul sito della nostra 
Associazione (fino all’ultimo scritto dopo l’approvazione della nuova legge sulla giustizia del lavoro). 
In particolare in questi interventi si evidenziano chiaramente le sue capacità di “centrare” i punti nodali dei 
problemi analizzati; di unire la grande sapienza giuridica con gli opportuni approcci interdisciplinari di una 
vasta cultura; di amalgamare l’analisi con una caratura garantista radicale e con una valenza politica non 
comune negli uomini di scienza; di rendere semplici e comprensibili a un vasto pubblico argomenti 
complessi, aggiungendo un’originale coloritura caustica. 
Vogliamo infine soprattutto ricordare il compagno limpido e chiaro di cui potersi fidare per la serietà 
dell’impegno disinteressato. 
Nel mantenere viva la memoria di Massimo, cercheremo, con la nostra opera collegiale, di continuare la sua 
attività promozionale del garantismo individuale e collettivo nel mondo del lavoro. 
 
 


